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« M I l te hnWU rapporto della 
Ut nife auto del pubblici ser
viti Bramitalo tari mattina da 
firmo Benvenuto, non ha 
dubbi ringcrana del potere 
boWIco, la scarsa organlzza-
• m dal lavoro, l'incurania 
jrwpoiionate. 
; vMtarMaMocl nel «Hutto 
aWilUV, a 3I.TX degli iimtvi-
•Ém limatila una dltorgenit-
?li*XM«-morale. il 17.» l'I
ter purocratico dalla Usi. Il 
i m i MfWltappo lunghi 

Jet vMW Ritriterà. analisi t ri-
'SÒNti « M * le Inadeguate 

(letti 
,#010111, vMo scadente, male-
twattorw oce) Una denun-

'Ua toltatele, Insomma, In cui 
'Aklittura II 46.15» degli in-
•rapatali al spinge a dire che 

'Itetbb* disponibile a pagai* 
''•ma cara raalonavotei pur di 
tomim'aMsamn sanitaria 
latojrara, bofaal erra dova nel-

'•jrntnt» contrario paro il 
.4W%. Ad «natura poi il pm-
< «arato dravto aa Nord • Sud * 
V mimorocM posti lene live-
irato, con poco pai d U mlHo-
M « aMttH«. ama M4TO pr> 
«d Wk> naali eepjdaa a S416 
J i quelli privati convenzionati, 
ila wmpeoia, invece,-con I 
•uni t metani a nomila abi
tanti aftra solo SS 490 posti 

„teao w WtuU pubblici e f SSS 
<Jn autll privali Dtaaitojra 
,>jNoia a suo anche per numero 
rjdl rnadicl a tatarmleri In To-
..eeeM (3 milioni e 568mila 
abkanu) I medici a tempo 
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Finanza sporca e inquinata: 
il ministro Battaglia annuncia 
a Milano di voler mettere 
ai raggi X una società su due 

Ancora subbuglio in Borsa: 
il fratello dell'agente Giugni 
scoperto di due miliardi 
Insieme ne devono restituire 5 

Sotto controllo 220 fiduciarie 
C'è molta tensione In questi giorni in piazza Affari 
e non solo per le quotazioni dei titoli che conti
nuano scendere. Il mercato borsistico è in agita
zione soprattutto per eventi che hanno più a che 
vedere con la cronaca nera che con quella finan
ziaria: le indagini che la Guardia di finanza sta 
per avviare suite società finanziarie e il fallimento 
a catena di agenti di cambio. 

••MILANO, quanti sono i 
miliardi sporchi, provenienti 
dalle attività multiformi della 
criminalità organizzata, che 
ogni atomo al immettono in 
Bona? Nessuno * In grado di 
tornire una cifra precisa, ma 
t certo che anche sul merca
to mobiliala ai riversa costan
temente, e In modo speso In-
controllato, masse enormi di 
danaro provenienti non sem
pre da attività teche. Cosi I 
miliardi ricavati con U trafile» 
dalla droga e con I sequestri 
di persona al mescolano a 

quelli ottenuti con operazioni ' 
finanziarie In regola con la 
legge, o quanto meno prove
nienti da attività meno crimi
nose. Il grido d'allarme lan
ciato alcuni giorni or sono 
dalla Guardia di finanza (che 
riprende di latto le analisi 
compiute In precedenza dal 
governatore della Banca d'I
talia Ciampi) dava il senso 
della graviti di una situazio
ne che deve essere rapida
mente risanata. Lo stesso mi
nistro dell'Industria Battaglia 

conversando con I giornalisti 
in margine all'assemblea del-
l'Assolombarda ha conferma
to la gravita dell'Inquinamen
to dell'attività criminosa nei 
mercati finanziari. Le società 
finanziate d'ora In poi passe
ranno per un setaccio pia 
stretto, ha detto il ministro, il 
quale ha annunciato di avere 
firmato una circolale con la 
quale dispone controlli pio 
severi e un diverso regime di 
autorizzazioni per l'esercizio 
deli'aKMta fiduciaria. Batta
glia ha anche quantificalo la 
portata del tuo -intervento 
con una cifra estremamente 
drammatica: «Il provvedimen
to - ha detto - riguarda alme
no 220 delle 440 fiduciarie 
esistenti ed è il risultato di ot
to mesi di lavoro del ministe
ro-. Questo significa quindi 
che II riciclaggio del denaro 
aporco putì coinvolgere peni
no una società fiduciaria su 
due. 

Non sarà (scile, quindi, de
bellare la plaga delle presen
za del miliardi provenienti 
dall'attività criminosa sul 
mercato finanziario, anche 
se, dopo la denuncia fatta 
dalla Guardia di Finanza I 
rappresentanti del governo -
che a lungo hanno evitato di 
Intervenire In questo settore -
atanno pendendo I primi ter-
dM provvedimenti. 

Questi controlli sulle ope
razioni di Bona non possono 
certo lasciare indifferente U 
mercato di piazza Aliali, che 
in questi giorni sta attraver
sando un particolare mo
mento di tensione a causa 
del ripetersi di episodi di In
solvenza. 

Proprio ieri mattina mentre 
si procedeva alla liquidazio
ne coattiva dei UtoU dell'a
gente di cambio Gerardo Giu
gni Il quale cinque giorni or 
tono aveva ammesso di non 
essere più in grado di far 
fronte al tuoi impegni, è 

giunta la nonzla<ehe anche 
Enrico Grugni, (rateflo dell'In-
solvente milanese, agente di 
cambio a Roma,- non tra hi 
grado di resttture le somme 
avute dal suol ebentt. 

Lo scoperto di Gerardo 
Giugni ammonta a circa he 
miliardi; quello di tuo Rateilo 
Enrico pare ti aggiri attorno 
ai due miliardi: La vicenda 
del due fratelli Insolventi sta a 
dimostrare che finora - nò-
nottante esistano leggi che 
Impongono agli agenti di de
positare In ' banca l'Intero 
controvalore delie operazioril 
che compiono e che impedi
scono agli stessi agenti di 
bona di operaie In proprio -
I risparmiatori corrono anco
ra rischi non indifferenti. 

La settimana borrisHca ti « 
coti aperta tal tono minore e 
in un clima di diffusa preoc
cupazione. Già nelle ultime 
giornate della precedente set
timana il mercato era stato 

opacoe ieri te quotazioni dei 
tao» ti tono ancora abbatta-
le.' Qualcuno ha sostenuto 
clw erano statt i taoli di Ge
rardo Giugni, mesti bi vendita 
attraverso la liquidazione 
coattiva, a deprimere II mer
cato, ma gli esperti tfferma-
nocrwiquantiutMirnmesil 
non erano di portata tale da 

I pesanti risultati di ieri to
no doniti, quindi, alla attua-
rione Interna della Bona: 1 ti
toli guida ancora trascurati e 
la mancata, d| valori partico
lari su cui concentrare l'atten
zione hanno fatto si che il 
mercato di piazza Affari sia 
rimasto a lungo Immobile. A 
questo va aggiunta la preca
rietà della situazione politica 
che con l'avvicinarsi delle 
elezioni europee continua a 
Influenzare il mercato, so
prattutto alla vigilia dello 
sciopero generale conno I 
ticket. 

,ailllonl a 30000 abitanti) 
.,jMos medici a tempo pieno 
„ ( vaniamo al trasporti Del
ta stufe delta Ull emerge che 
Milano è la citta dove il servi 
aio di trasporlo pubblica si av
vicina alla sufficienza per 

.quanto riguarda la qualità del-
1 reramT'efflclena e la prò-

«attriti nella gestione Imi-

P, Il rapporto conferma che 
tarlile «aliai» anno Ira te 

' DM basta d'Europa a Milano 
B il alleata Infatti Marno al 

" S9,S* dal toro livello di coper
tura dai coati totali, a Roma 
Iraomo alarne a Napoli ed-

' dirittura sul 9.3* contro ti 
' SMX di Arnaerdam ed II 
1 W.TX di Amburgo Citta dove. 

1 Imitile dire. I trasponi sono n-
. spetto ai nomi come un so

gno Nel mirino degli Interni-
' rati Uormtirradlztonale mei-
'fetenza dei servizi di nettezza 

i-urbana e In qualche modo 
> a*he te assicurazioni di cuilt 

41,TX non ai Ikta «Tante pro
metta che solo in parte man-

"Irnaono* Problemi sul quali 
i la Oli Intende aprire una serie 

di vertente locali 

""~—""—"—"" Monti alla presentazione del rapporto Cer 

Tesoio e Banca d'Italia 
meglio se più separati 
Cresce, sulle difficoltà delle politiche di bilancio, il 
ruolo delle politiche monetarie, dice il Rapporto 
Cer presentato ieri a Roma. Ma il processo di inte
grazione europea le renderà sempre meno autono
me dal punto di vista nazionale. Monti propone 
una maggiore separazione di funzioni fra la Banca 
d'Italia e 11 Tesoro, Le difficolta finanziarie dell'im
presa minore creano contraccolpi sulle banche. 

••ROMA. Nell'ultimo decen
nio e aumentata ovunque 
l'Importanza della politica 
monetari» come strumento di 
controllo della congiuntura, 
ma nello stesso tempo gli stru
menti monetari posti in essere 
dalle autorità manifestano dif
ficolta a indirizzare il sistema 
economico verso gli obiettivi 
prescelti. La crescita di ruolo 
della politica monetaria è 
conseguenza dell'importanza 
che hanno avuto la lotta all'in
flazione e il (atto che le politi
che di bilancio ti sono melate 
strumenti Insoddisfacenti per 
il controllo dell'economia a 
cauta.deila rigidità della spe
sa e delle difficolta a usare il 
fisco per manovre congiuntu
rali. Questa è, fra l'altro, la 

conclusione a cui giunge l'a
nalisi sulla politica monetaria 
in Italia contenuta nel Rappor
to del Cer che e slato presen
tato ieri a Roma dal professor 
Luigi Spaventa e dal professor 
Plttaluga. Dalla discussione 
che ne e seguita, a cui hanno 
preso parte Mario Monti, Ma
rio Arcelli e Giacomo Vaciago 
sono emerse alcune proposte, 
come quella avanzata da 
Monti di separare ancora più 
nettamente la politica mone
taria da quella della gestione 
del debito. In pratica, secon
do Monti, la Banca d'Italia e il 
Tesoro dovrebbero essere più 
autonomi l'uno dall'altro, 
•specializzandosi, nei loro ri
spettivi ambiti d'iniziativa, in 

ogni caso, ha aggiunto Monti, 
ambedue le autorità moneta
rle dovrebbero essere private 
della possibilità di impone 
vincoli amministrativi, modifi
cando, in questo senso, la 
stessa legge bancaria. 

Mario Axcellli, invece, non 
si è detto d'accordo sul ruolo 
che il Cer assegna alla politica 
monetaria: anche il Fmi (Fon
do monetario Intemazionale) 
ci ha fatto notare che nella 
nostra situazione governare 
l'economia con I soli strumen
ti monetari può essere contro
producente - ha detto Arcelli 
- Invece si dovrebbe usare di 
più proprio la politica di bi
lancio, per esempio ra"red-
dando la domanda Interna. 
Lo stesso rapporto Oelois, ha 
aggiunto il consigliere econo
mico di De Mita, mette in evi
denza che, con il progressivo 
procedere nella costruzione 
dell'unione monetaria euro
pea, le politiche monetarie 
nazionali diventeranno sem
pre meno autonome. 

Il fatto che l'integrazione 
europea e la progressiva tra-

sformaztone dello Sme in un 
sistema di cambi fissi Influen
zerà la politica monetaria è 
messo in evidenza nello stes
so rapporto del Cer. Di qui la 
necessità di modificare fre
quentemente il tasso di scon
to, di tenderlo più flessibile 
quindi più incisivo per gover
nare il mercato. L'esperienza 
di questi mési - ha detto Spa
venta - eroe di cambi fissi al
l'interno dello Sme (non si so
no realizzale quelle attese di 
riallineamenti che pure circo
lavano in relazione all'inizio 
del precesso di liberalizzazio
ne dei capitali) t andata in 
direzione opposta alle previ
sioni: ti pensava che liberaliz
zando i capitali i flussi di fondi 
si sarebbero diretti dalle mo
nete deboli a quelle (orti, Inve
ce è avvenuto il contrario. 
Maggiore credibilità nel con
fronti delle autorità monetane 
(cioè il fatto che non si sono 
modificate le parità) e mag
giori tassi di interesse nei pae
si a moneta debole fiatino 
contribuito ad attrarre fondi 
dai paesi a moneta forte. 

Secondo il Rapporto del 
Cer li mancalo raggiungimen
to da parie delle autorità degli 
obiettivi monetari, in partico
lare per quel che riguarda la 
liquidità delle banche e la 
scarsa incisività della manovra 
sul tasso di interesse sono da 
addebbltarsf alla mancanza di 
un efficiente mercato inter
bancario che rende per etem
pio i tassi bancari scarsamen
te reattivi a variazioni del co
sto della liquidila. 

Il rapporto avverte poi che 
la tendenza alla diminuzione 
della propensione al ripaitnio 
finanziario delle famiglie po
trà rendere in futuro tempre 

più problematico il colloca
mento del debito pubblico. 
D'altro canto, la siesta scarsa 
(rispetto agli altri paesi indu
strializzali) r̂ fopenslone degli 
italiani ad Indebitarsi, te ren
de più agevole il collecamen-
to del debito pubblico riduce 
-sempre a differenza degli al
tri paesi avanzati - l'efficacia 
degli interventi restrittivi della 
politica monetaria. 

Un'ultima preoccupazione 
presente nel rapporto: la si
tuazione finanziaria delle im
prese minori italiane è andata 
peggiorando In questi anni e 
questa crea problemi e tolte-
rem» in alcuni segmenti del 
sistema bancario. 

• La lunga assemblea con i lavoratori dell'Alfa-Lancia dopo l'accordo contestato 
Sono rientrate le dimissioni, ma restano i problemi di una trattativa difficile con la Fiat 

Trentin a Pomigliano ricuce il dissenso Fiom 
'Ferita risanata alla Rat di Pomigliano d'Arco, do
to le aspre polemiche dei giorni scorsi e le dimis
sioni di alcuni delegati. Il chiarimento, anche se 
molti problemi rimangono aperti, è venuto da una 
hinghtsssima assemblea con Bruno Trentin e An
gelo Airoldi. È emersa la possibilità di gestire l'ac
cordo, respinto dalla FVom locale, con trattative e 
verifiche sul punti controversi. 

DAL NOSTRO INVIATO 
' O t O v A r i H l U C C A M 

eWKMICUANO. Per II segre
tario Ftom del comprensorio 
di Pomlgliario, Franco Ferrara, 
la dimissioni tue, e del dele
gali Alfa-Lancia, sono le cica-
bici di una ferita ormai risana
ta, un problema del panato. 
Nell'aula gremita all'Inverosi
mile di quadri sindacali, ope
rai. impiegali e disoccupati, ri-
peto con convinzione che nel
la Cali c'è lo spazio per chi 
vuoi I M valere te proprie Idee. 
Lo ripeta per esperienza, fer

rerà: dalle Incomprensioni 
che avevano accollo la borda
la del no all'accordo come 
una -ribellione-, lino alla veri
fica sul campo, attraverso 11 
confronto e lo scontro politico 
al quale ora partecipa Bruno 
Trentin. Il segretario generale 
della Cgll, che ha accanto il 
leader della Fiom Angelo Ai
roldi, prenderà appunti per 
lutto il pomeriggio, lino a tar
da sera. Ma non tono stale 
soliamo le presenze autorevo

li a lare dell'assemblea di ieri 
un caso, tuttora attuale, aper
tissimo a ogni sviluppo, anche 
se i pericoli di una •rottura* 
sono stati ormai scongiurati. 
Qi Interventi che si accavalla
no l'un l'altro, in un clima po
litico completamente riballato 
In poche settimane: Chlancia-
no, poi II comitato centrale 
della Fiom. mentre lo scontro 
con la Fiat si e latto via via più 
acuto, e, nel frattempo, sul 
territorio si e organizzato un 
movimento dei disoccupati. 
Fino alla costituzione, venerdì 
scorso, di un coordinamento 
delle donne», dopo un'assem
blea alla quale avevano parte
cipato circa 300 ragazze: "De
nunciamo una intollerabile di
scriminazione', spiega a Tren
tin Maria Pia, leader del coor
dinamento. «U Fiat ha fatto fi
nora circa 220 contratti di 
formazione, in base all'accor
do. Ma del nuovi assunti 

neanche una donna*. Analo
ghe discriminazioni si sono 
verificate alla Mullifibre e 
presso l'Aeritalia. 

£ accaduto anche un altro 
tatto importante: l'arroganza 
Fiat è nuscita a far combacia
re due movimenti, quelli dei 
lavoratori in fabbrica e i disoc
cupati sul territorio, che in tut
ti questi mesi hanno vissuto su 
canali pressoché Incomuni-
canti. Una unita torte quale si 
è colta ieri dalle numerose 
prese di posizione. 

Tuttavia ieri all'esame di 
Bruno Trentin e stato offerto 
un ventaglio assai variegato di 
toni. Anche se non compaio
no dissonanze sostanziali. 
Soltanto il delegato Viltono 
Gramillo assume il tono spoc
chioso. attribuisce al segreta
rio generale atteggiamenti «da 
monarca* sordo al dolore del
la base. Bruno Trentin replica 
seccamente. Il Gramillo forse 

non a caso nella «comunica* 
al sindacato accomuna la 
bocciatura senza rimedio del
l'accordo Fiat. Nella stragran
de maggioranza tuttavia i par
tecipanti si sono espressi per 
la posizione mediana, quella 
di Fenara, la gestione conflit
tuale. Anche la Fiom naziona
le d'altronde ha notificato al
l'azienda che i punti notoria
mente controversi non sono 
da considerarsi Vangelo, ma 
saranno oggetto di trattative •-
verifiche serrate In fabbrica. £ 
una linea difficile sulla quale 
tuttavia ieri si è detto d'accor
do Gianfranco Federico, se
gretario regionale della Cgll, il 
quale ha proposto, giudican
dola una linea di attacco, un 
confronto con "la politica di 
sviluppo nella Fiat nel Mezzo
giorno*, una politica dettata a 
suo avviso dalla saturazione 
del mercato del lavoro al 
Nord e dalla strategia del set

tore auto per il Sud. Lo scon
tro Pomigliano tuttavia se da 
una parte ha imboccato la fa
se della guarigione di molte 
ferite, lascia sul campo parec
chie lacerazioni visibili, tra 
queste le contestazioni assai 
vivaci ai sindacalisti che difen
dono l'accordo. 

Il segretario della Cgil ha ri
cucito i vari dissensi Indican
do un'azione unitaria che cor
regga i limiti dell'accordo, 
conquisti nuovi spazi alla con
trattazione articolala, affermi 
il ruolo del sindacato nella 
consultazione (Trentin ha ri
badito la proposta di consul
tare con un referendum i lavo
ratori dell'Alfa-Lancia di Pomi
gliano): Occorre evitare il di
sarmo per qualsiasi ragione, 
in quanto sarebbe la vittoria 
della Fiat*, ha dichiarato Bru
no'. Trentin. -Sarebbe una 
sconfitta qualsiasi forma di al
lentamento del rapporto di fi

ducia con il grappo dirigente 
che ha condotto questa batta
glia*. E sul dissenso che am
piamente è emerso? •Ritengo 
possibile capirci l'un l'altro, 
comprendere le reciproche 
ragioni, e quindi darci regole 
su come gestire il rapporto 
con i lavoratori*. Per il segreta
rio generale Cgil l'antefatto di 
Pomigliano va ricondotto al
l'accordo separato dell'anno 
scorso In seguito al quale vi è 
stata una ripresa Importante 
in tutto il gruppo Fiat e anche 
all'AHa-Lancia di Arese. Nel 
merito dell'accordo di Pomi
gliano, Trentin ha detto che 
esistono aspetti favorevoli e 
quelli contrari ma non è sul 
merito dell'accordo che e sor
ta la polemica, bensì su que
stioni di metodo. E d'altro 
canto, ha concluso il leader 
Cgll, occorre tenere sempre 
presente il problema dell'uni
ta sindacale che t *un proble
ma di direzione*. 

tal 
23X100 Rie 
In più 

I lavoratori diparta**. VcmiKtiotBilHtttm'*** 

dMintts per 8 tefaoose noramote eB*tprJte*enLakifflene> 
è stato del» mlrutn date commlasfcii» 
co sindacate dd cotto data vita chtnptn piatto flati. 

•wqiseji uiastua a onesti 
dea» tariti» titani a fondi 
comuni giapponesi hanno 
spinto toTil fettina 134,73 
yened atea I.M matti* Le, 

Adottato 
sfonda 
le 1390 lire 

• - « t » " " - — • " — ~ • nato laura che d e cambra-
la a ISSO «dollaro, C I htrattlrorl ritento*»dre l'eoono* 
mia degli Stati VtH.*amlnàa,*iitàKtmM*i1k*t-
quntbrlo par la poatstone ramatane Iriatmaataiala del 

SclOPtfi Scioperi a ia te da) r 
_ l TaatUfcrattt fletto dlp-MÒ-MeS d U telstll* 

. I S r ' " ' • - _ . itero ddTearw piodtmau 
L a U H : fegOle t f i dal sindacati <• caKtoita 

k M — ù g edemmaCiacWUir.a-
i r s m n n t l snal e U r « (Unici» sinda-

cefi autonomi). Alta saloni 
" , ^ • ^ • ™ , l • ™ • ^ ^ ^ • " * , ^ (H tona aderisce anche II 
Slridacatoautonorrudd dirigete (fcl tenore (Slnadb 
pò quello di tari alai adoperi tono ptavWdaotf fiBoalM 
maggia La Citi, la UH e (Unta hanno Infatì Indetto «e ore 
giornaliere di blocco, gettito dalle sBirnuretocallUUll sta
tali to una nota ha prectuuo ci» sart assicurato U regolare 
pr«arnento delle rremtont: L'usrnfcne dal lavoro a stata 
decita dal sindacati par ptaaartare coooo b •za*l£to» del-
l'arucolodelddldlrltaiiudelrnMsta^ 
al fondo di iocenttvaztone a la produtavttt del servizi 

oggi l'Acri 
nomina 
I vertici 

Oggi sj riunisce II consiglio 
*¥AcrL l'attcclazlone del
le Catte di Risparmio, par 
nominare le nuova giunta, U 
presidente e I due vlcepiesl-
dentt. Dopo I contrasti tra 

e 
del 

'per la conferma di rtoberto Mtwoa,pii*idtnto de detta 

•Sarebbe almeno un picce*) tributo alla o^eceroa-iaetienr 
Angelo De Mattia, letporaubae dal credi» per U Pei-te la 
rwmlmdelpwsMsntedrt'ArtloaseeJmeroMtzao^dt 
un dibattito tulle tmee aaaatddw pw h tftxlormtuloM e 
l'Innovazione del mondo dark Catta di la*Mrmtoeptf la io e par la 
«essa aatoclatiatie che, a da itxrdare, sw*tae tnche un 
ruolo di rilevanza rajbMica*. 

UtoriHa 
entrancl 

La società rinite, leader ai 
Italia nel mercato del pan 
carré o del pane nwrjtdo a 
media consHvazIone, ha 

<Mpm fresco SA*,&2S:*£ 
_ _ _ _ _ _ _ _ _ WattaSaaiaitnowèlll . 
™ - * " • * " " • • ! • — — » • |àno,dutazieirotchaa(ra-
ram nel settore M pam treara di a>»iata.rWcoim < 
lo, la aoctetl ha precisalo che le due società resteranno 
comriletinieiiteeslnfirltjir**^ 
la cui continuità a gtitavan darla permanenza alla guida, 
oltre che nella compagine sociale, degli attuali «od 

M a l a P a U n a l a t Nascerà una nuova guerra, 
« I matta» dopo queU> del rughi pron-
* I ? K ~ <•-«af»mvtWerJil«An. 
SUlritO ci» h ditta di Cattato Tuia 

in c o i u o n e n z a . . . P**. M*ni WenLto™t» a 
i l i U f i t v v i i w S M . . . hreure, - o o maggio, una 

nuova linea di prodotti pa-
• " " " — " ^ " ^ ™ ™ nlficatL Si tratterebbe di una 
•baguette, alla francese confezionala sorjonnto e pronta 
da riscaldare: un prodotto nuovo per II nwicau nazionale. 
Romtti-
DeMtta 
incontro 
topsecNt 

Cesare Romiti da De Mita. 
L'arrnmaacfttora o> legalo 
della Fiat si è recato Ieri po
meriggio dal presidente del 
Consiglio per un colloquio 
duralo dica quaranta minu
ti, dal quale non e trapelalo 

I — nulla. Nessuna ô chiarazio-
ne di Romiti all'uscita da palazzo Chigi Silenzio anche da 
r<aitedll>MitaSor»lncoiuria«tolutarrCTtenonriau,dl-
cono alla presidenza dal Coniglio. 
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Istituto 
parla 
Ricostruzione 
Industriai* 

PRESTITO OBBLIGAZIONARIO 
«IRI 13% 1979-1989» <ABIM2«) 

AVVISO AGLI OBBLIGAZIONISTI 

Dal 1 * giugno 1989 saranno rimborsabili nomi
nali L. 62.500 milioni di obbligazioni rappresen
tanti l'ottava ad ULTIMA quota annuale di 
ammortamento del prestito. 
La serie residua è contraddistinta dalla lettera 

e si riferisce a tutte le sessantatre tranches, co
stituenti il prestito, contrassegnate da tata lettera. 
Le modalità per il rimborso e l'elenco dalle sarte 
estratte nelle precedenti estrazioni sono elenca
te in un apposito bollettino che potrà esaere con
sultato dagli interessati presso le liliali della Banca 
d'Italia e dei principali istituti di credito e che sa
rà inviato gratuitamente agli obbligazionisti che 
ne faranno richiesta all'ini - Servizio Amministra
zione Obbligazioni • Via Versilia, 2-00187 Roma. 
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